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Nuovo Irrigidimento della DC Sciopero in tutti gli ospedali: 
sulla legge per i patti agrari 
Ieri il partito scudocrociato ha chiesto un rinvio de! confronto - PCI e PSI ottengono la sospen
sione di un viaggio dei parlamentari in America fino a quando non si sarà raggiunta una soluzione 
positiva - Lunedì nuovo incontro della maggioranza - Ieri manifestazione unitaria a Perugia 

ROMA — Un ulteriore irri
gidimento democristiano sul
la legge di riforma dei patti 
agrari ha condotto, ancora 
una volta, la trattativa tra i 
partiti della maggioranza in 
una situazione di stallo. Quan 
do ieri alle 9.30 1 rappresen
tanti dei partiti della mag
gioranza si sono presentati 
nella sede del gruppo de del
la Camera per la ripresa del 
confronto, la DC ha chiesto 
ufficialmente un rinvio. Il 
confronto, dunque, è di nuo
vo interrotto. 

La DC, addirittura, avreb
be voluto rimandare ogni co
sa di qualche settimana, per 
consentire alla delegazione 
della commissione Agricoltu
ra della Camera di recarsi 
negli Stati Uniti per una vi
sita ufficiale da tempo pro
grammata. Comunisti e socia

listi, però, hanno rilevato la 
inopportunità di interrompe 
re la faticosa ricerca di una 
soluzione positiva alla con
troversia. Il viagsio è stato 
casi rinviato. Avrà luogo sol
tanto dopo che sarà stato 
raggiunto un accordo politi
co, insediato il comitato ri
stretto, fissata la convocazio 
ne della commissione per l'esa
me e il voto sull'articolato 
del provvedimento. 

Non vi dovranno esser?, 
dunque, tempi lunghi. Il calen
dario prevede un nuovo in
contro tra i responsabili dei 
partiti della maggioranza per 
lunedi. TI giorno successivo. 
in ogni caso, la controversa 
questione dei patti agrari tor
nerà in commissione, già con
vocata in seduta plenaria. 

La trattativa, ieri, si è are
nata ancora di fronte allo 

scoglio della trasformazione 
automatica dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar
tecipazione in affitto. La DC. 
infatti, rimangiandosi l'assen
so espresso al Senato, inten
de porre nuovi vincoli allo 
spirito riformatore della leg
ge. contrabbandando questo 
palese tentativo di stravol
gere la sostanza del prov
vedimento come un corret
tivo teso a evitare « stor
ture anticostituzionali » e a 
salvaguardare € il diritto - di 
impresa e di proprietà pri
vata nel settore agricolo ». 
A parte il fatto che nella mez
zadria e nella colonia la sal
vaguardia del diritto d'im
presa, di cui nei fatti è ti
tolare il conducente del fon
do, mal si concilia con una 
tutela di principio della pro
prietà (la disputa ha molte 

analogie con quella sul recu
pero produttivo delle terre 
incolte e malcoltivate). resta 
l'annosa questione del stipe 
ramento definitivo dei resi
dui feudali, sulla quale in 
altre occasioni la stessa DC 
ha convenuto senza remore. 

L'atteggiamento * più di
sponibile » — per usare la 
espressione del capogruppo 
de alla Camera, on. Galloni 
— assunto con il ritiro del
l'emendamento Mazzotta al
l'articolo 28. appare più che 
altro teso ad allentare la 
morsa della protesta, sem 
pre più vigorosa, che viene 
anche da settori e organiz
zazioni collegate alla DC. La 
convergenza tra le forze de
mocratiche, alla base, si ma
nifesta anche nelle azioni di 
lotta, come quella di oggi a 
Perugia che vede l'adesione 

U8 fermi 
in Campania 
gli alimentaristi 
per la 
vertenza Cirio 
NAPOLI — Il sindacato ha chiesto esplici
tamente al governo e alle forze politiche 
coerenza negli Impegni rispetto alla verten
za Cirio e al destino del settore agro ali
mentare nel Mezzogiorno. 

I sindacati hanno chiesto un incontro 
con la commissione interparlamentare che 
dovrà decidere sui fondi di dotazione delle 
imprese a partecipazione statale. L'orien
tamento è che i finanziamenti vengano ero
gati solo In presenza di concreti piani di 
sviluppo che privilegino il Mezzogiorno, in 
coerenza con gli accordi sottoscritti e con 
le intese politiche. In secondo luogo, le 
organizzazioni dei lavoratori intendono otte
nere ohe il confronto sulla vertenza venga 
spostato in sede governativa, dopo la rot
tura delle trattative in sede Intersind, avve
nuta lunedi 16 scorso. 

In sostanza, la Cirio ha già programmato 
la chiusura della vetreria e dello zuccheri
ficio di Capua che occupano oggi rispetti
vamente 120 e 90 lavoratori. 

I sindacati hanno proclamato lo sciopero 
regionale delle imprese alimentari pubbliche 
per l'8 novembre con una manifestazione 
che avrà luogo proprio a San Giovanni a 
Teduccio dove è la sede castrale della Cirio. 

della DC locale. 
I gruppi più conservatori 

del gruppo parlamentare de
mocristiano sembrano invece 
preoccupati dei condiziona
menti. anche elettorali, della 
Confagricoltura. Non a ca
so in coincidenza con il nuo
vo irrigidimento de. la Confa
gricoltura. in una assemblea 
a Firenze, ha potuto menar 
vanto per i nuovi bastoni 
frapposti sul cammino della 
riforma. 

Che l'obiettivo vero sia 
quello di mantenere in piedi 
il vecchio, anacronistico, as
setto fondiario dell'agricoltu
ra italiana è dimostrato, poi, 
dal fatto che da Firenze par
to un nuovo grossolano at
tacco ni governo e alla mag
giorala che lo sorregge, e 
a tutti gli strumenti di pro
grammazione che faticosa
mente. e a prezzo di aspre 
battaglie politiche e di dure 
lotte popolari, sono stati con
quistati nei mesi scorsi. 

In gioco, quindi, è ben più 
che la conversione del patto 
arcaico nel moderno stru
mento dell'affitto: si punta 
a paralizzare i processi di 
programmazione e di trasfor
mazione delle campagne ita
liane. a imnedire il cambia
mento anche in agricoltura. 

Proprio dalle campagne vie
ne una spinta inversa, come 
ha sottolineato ieri Avolio. 
presidente della Confcoltivate-
ri in una manifestazione a 
Persa no La Conf coltivatori 
— ha dichiarato ieri Lavo 
rano della presidenza — ha 
chiamato i propri militanti 
a mobilitirsi in vista di un'al
tra grande manifestazione di 
massa a Roma. Dal canto 
loro la Federazione coltivato
ri CISL UIL e il comitato co
lonico della Federbraccianti 
CGIL hanno fatto proprio l'ap
pello di Lama. Macario e 
Benvenuto perché si espri
ma « il massimo di inizia
tive di pressione » decidendo 
un piano di lotte contro 
« quelle forze politiche che 
continuano a opporsi a una 
riforma attesa da 30 anni ». 

Pasquale Cascella 

il governo rispetti le intese 
Alte le adesioni alla giornata di lotta proclamata dalla federazione unitaria 
di categoria - Garantiti i servizi di emergenza e di sussistenza - La situazione 
nelle varie regioni - Cortei e assemblee - Impiego di militari in alcuni nosocomi 

ROMA — Ieri si è scioperato 
in tutti gli ospedali del paese. 
La decisione dell' azione di 
lotta che si è conclusa questa 
mattina, era stata presa dal
la Fio (Federazione unitaria 
di categoria) dopo l'esito ne
gativo dell'incontro di merco
ledì scorso fra governo e sin
dacati e per reclamare che 
nella riunione di ieri del Con
siglio dei ministri fossero de
finiti provvedimenti tali da 
poter consentire la chiusura 
della vertenza. In particola
re, per reclamare il pieno 
riconoscimento dell' accordo 
sulla formazione e riqualifi
cazione professionale che go
verno e Regioni hanno sotto
scritto con i sindacati il 20 
ottobre. 

L'adesione allo sciopero è 
stata alta in tutto il Paese. 
Nonostante che da parte dei 
lavoratori aderenti al sinda
cato unitario siano state pre
se misure per assicurare i 
servizi di emergenza e quelli 
di sussistenza non sono man
cati disagi per gli infermi. 
Questi poi sono stati maggio
ri nei centri dove gli « auto
nomi » che da ieri l'altro han
no proclamato lo sciopero ad 
oltranza, hanno una certa in
cidenza e, soprattutto, nei 
complessi ospedalieri nei qua
li le astensioni dal lavoro e 
le agitazioni sono in atto da 
tempo, come è il caso di Fi

renze, Napoli. Palermo, Cata
nia e in parte Milano. 

In alcuni ospedali si è do
vuto far ricorso per garan
tire i pasti o il funzionamen
to di altri servizi all'impiego 
di militari. In qualche caso i 
soldati hanno rafforzato i tur
ni, carenti di personale, per i 
servizi, soprattutto, di sussi
stenza. In diverse città si sono 
svolte manifestazioni, mentre 
in numerosi ospedali i lavora
tori in sciopero si sono riuniti 
in assemblea. 

Ma vediamo, in rapida sin
tesi, il quadro della situazio
ne nelle vane regicni e cit
tà. 

In Piemonte le percentuali 
di adesione allo sciopero seno 
state altissime. Garantiti, co
munque, tutti i servizi essen
ziali per i degenti e i servizi di 
pronto soccorso e di terapie 
intensive. Non si sono regi
strate. negli ospedali della 
regione, situazioni particolar
mente critiche. 

In Liguria i maggiori disa
gi si continuano a registrare 
nel grande ospedale San Mar
tino di Genova dove gli « au
tonomi » erano in sciopero da 
alcuni giorni. Un migliaio di 
ricoverati su quattromila del 
nosocomio genovese si seno 
dimessi. I lavoratori del San 
Martino, aderenti alla Fio. 
hanno sfilato ieri mattina in 
corteo per le vie cittadine. 

Una delegazione è stata rice
vuta dall'assessore regionale 
alla Sanità. Negli altri noso
comi della regione disagi ab
bastanza limitati. 

Anche in Emilia-Romagna. 
nonostante i tentativi degli 
« autonomi » di esasperare la 
situazione, lo sciopero indet
to dalla Fio e che ha regi
strato altissime adesioni, non 
ha avuto ripercussioni preoc
cupanti sui servizi e sull'as
sistenza. Al « Maggiore » di 
Bologna l'assemblea ha deci
so di proseguire lo sciopero 
anche nella giornata di oggi, 
utilizzando cosi, l'intero « pac
chetto » di ore di astensione 
dal lavoro deciso nei giorni 
scorsi dalla segreteria nazio 
naie del sindacato. 

I lavoratori della Toscana 
si sono fermati ieri in soli
darietà con la giornata di 
lotta degli ospedalieri. Nel
l'ora di sciopero generale i 
lavoratori dell'industria e 
quelli dell'ospedale si sono 
trovati in numerose assem
blee. A Pistoia, dove era pro
clamato lo sciopero de1'.'in
dustria, infermieri e ausilia
ri hanno partecipato alla 
grande manifestazione pro
vinciale. 

Negli Ospedali Riuniti di 
Trieste i pasti ai degenti so
no stati fatti giungere dall' 
esterno. Nelle cucine hanno, 
comunque, lavorato alcuni vo

lontari per assicurare le die
te speciali ai ricoverata che 
ne hanno bisogno. I principa
li servizi sono « presidiati » 
dal personale non medico che 
è pronto ad entrare in servi
zio in caso di necessità. Si è 
svo'to un corteo fino alla se
de della Regione. In sciopero 
anche gli altri aspedali del 
Friuli-Venezia Giulia, ma con 
tutti i servizi di emergenza 
assicurati. 

In Campania nell'occhio del 
tifone contuiuano a trovarsi 
gli Ospedali Riuniti di Nano 
li (Cardarelli. Pellegrini. In
curabili. ecc.). Circa 800 ma-
'ati hanno lasciato le corsie 
per essere ricondotti e curati 
a casa. La prefettura ha di
sposto l'invio di un centinaio 
di militari per cercare di con 
tribuire al funzionamento dei 
servizi, soprattutto di sussi 
sten/il, dei Riuniti. Il cardi
nale Ursi ha rivolto un ap 
pollo a governo e sindacati 
perché sia trovata una « giu
sta soluzione alla vertenza *. 

Militari sono stati impiega
ti ieri anche nell'ospedale ci
vile di Sassari, al San Salva
tore del''Aqui'a e all'ospeda
le civile di Macerata, soprat
tutto nei servizi di cucina. In 
Sicilia i disagi maggiori si 
registrano negli ospedali di 
Palermo, Messina e Catania 
anche per il concomitante 
sciopero dei precari 

Settimana di disagi negli aeroporti 
ROMA — Si apre con lunedì 
una settimana di disagi nel 
trasporto aereo. Per lunedi. 
mercoledì e venerdì, la Fulat-
Cgil Cisl Uil ha. infatti, pro
grammato otto ore di sciope
ro degli assistenti di volo cosi 
articolate: dalle 10 alle 13 
per gli scali di Roma e Na
poli e dalle 13 alle 21 per 
quello di Milano. Gli auto
nomi dell'Anpav. dal canto lo
ro, hanno proclamato 24 ore 
di astensione dal lavoro per 
giovedì 2. 

Gli assistenti, di volo sono 

ancora in attesa di convoca
zione per riprendere le trat
tative per il contratto 

Questo atteggiamento delle 
controparti fa il paio con quel
lo tenuto daH'Alitalia nel cor
so delle trattative per l'area 
contrattuale dei piloti. Cosa è 
successo? La compagnia na
zionale ha avanzato una pro
posta — e la Cgil ha rotto le 
trattative, mentre Cisl e Uil 
hanno ritenuto di dover.si 
comportare in maniera diver
sa — sull'accorpamento mac
elline, in pratica sulla carrie

ra del pilota, tale da aumen
tare la busta paga per le mag
giorazioni sull'indennità di vo
lo di 250 mila lire mensili me 
die (con punte che possono 
toccare le 500 mila lire). Net
ta l'opposizione della Cgil: un 
accordo su questo terreno 
comporterebbe una spirale. 
una rincorsa al rialzo per tut
te le altre categorie con il ri
schio c^rto di rimettere in di
scussione anche quanto già 
concordato, come per il cor-
tratto del personale di terra. 

Di fronte alle_ richieste poli

tiche del sindacato per tutte le 
aree del trasporto aereo. Ah 
tali» e Intersind hanno scelto 
la via più breve, quella del 
tentativo di dividere i lavora 
tori e di moneti'tare il con 
fronto. 

Resta da vedere in che mi
sura queste proposte dell'Ali 
talia e dell'Intersind si conci
liano con le dichiarazioni clic 
il presidente Massacesi fa da 
qualche settimana in qua sui 
costi dei contratti e sulla loro 
compatibilità con la situazione 
finanziaria delle imprese. 

Mezzogiorno in primo piano 
nel contratto degli edili 
Verso una manifestazione nazionale - Un momento della strategia dell'Eur 
Sull'orario posizione unitaria -1 problemi della informazione e del controllo 
Il discorso sui lavori disagiati - A colloquio con Truffi segretario della FLC 

I lavoratori delle costruzio
ni, forti complessivamente di 
oltre un milione e mezzo di 
addetti (comprendendo anche 
l'industria del legno, che sti
pulerà il proprio contratto in 
primavera), dovranno rinno
vare i loro contratti di set
tore: edili (1 milione di ad
detti). lapidei (80 000). cemen
tieri (20.000). laterizi (40.000), 
manufatti da costruzione 
(100.000), alla fine di quest' 
anno. Come procede la pre
parazione delle piattaforme 
rirendicative? Lo chiediamo 
al compagno Claudio Truffi. 
segretario generale della FLC. 

«La categoria è da tempo 
impegnata a proposito delle 
prossime scadenze contrattua 
li. però in stretta e naturale 
connessione con l'obiettivo 
prioritario dell'occupazione, 
della programmazione, del 
Mezzogiorno. Prima del Con
siglio Generale della FLC. 
chiamato a definire le piat
taforme da consegnare alla 
consultazione dei lavoratori 
(Consiglio Generale che si 
terrà a Roma nei giorni 9 10-
11 novembre) abbiamo orga
nizzato a Bari il 16 e 17 ot
tobre la Conferenza Naziona
le dei quadri e dei delegati 
per essere « dentro » al Mez
zogiorno e per determinare 
una politica di piano per il 
sud capace, in tempi del tut
to ravvicinati, di indurre oc
cupazione nel quadro di in
vestimenti nuovi ed effettiva
mente produttivi sul piano so 
ciale. Abbiamo adottato a Ba
ri precise iniziative di movi
mento che si articoleranno 
nei comprensori e nelle regio
ni e che sfoceranno in un 
momento unificante di lotta 
con la partecipazione, in una 
importante città meridionale. 
di almeno 300.000 lavoratori 
delie costruzioni di tutta Ita
lia >. 

Quali sono gli obiettivi di 
questa manifestazione? 

«Siamo in presenza di im
portanti risultati acquisiti an
che e soprattutto con l'azione 
del sindacato e delle forze de
mocratiche. L'esperienza in
segna che per gestire ed at
tuare leggi anche avanzate, 
per tradurre le parole in fat
ti, bisogna vigilare, agire. 
lottare. In questo senso assu
miamo la centralità del Mez

zogiorno. cioè per produrre 
risultati in fatto di occupazio
ne certa e di investimenti, 
consapevoli (ma altri, anche 
nel sindacato, lo sono meno) 
die l'industria delle costru
zioni è l'indispensabile "re
troterra" della nuova e di
versa programmazione dell' 
economia in tutto il sud. Vo
gliamo battere con la lotta 
ritardi e carenza di volontà 
politica, far sentire e capire 
al governo che occorre mu
tare registro, e mutarlo già 
dalle prossime settimane e 
comunque complessivamente 
entro l'anno». 

Questo è secondo te, il le 
game tra linea dell'EUR e 
contratti? 

« E' esattamente e. anzi. 
unicamente in questo quadro. 
Noi consideriamo e conside
reremo i rinnovi contrattuali 
momento essenziale e portan
te della strategia dell'EUR. 
non una "variabile indipen
dente >. non un momento fine 

Lunedì incontro 
con Cgil Cisl Vii 
per il contratto 
dei braccianti 

ROMA — Difficile ricerca 
dell'unità tra le organizza
zioni bracciantili impegnate 
nella definizione della piat
taforma contrattuale. 

Lunedi le segreterie avran
no un incontro con la Fede
razione COrL-CISL-UIL per 
sbloccare la questione del sa
lano e delle sedi di contrat
tazione. In sostanza si trat
ta di questo: Federbraccianti 
e UISBA sono per la omo
geneizzazione dei trattamen
ti salariali mediante una trat
tativa a livello nazionale; la 
F1SBA-CISL, invece, sceglie 
la strada di mantenere i li
velli di contrattazione peri
ferici per il salario e le qua
lifiche con la possibilità di 
un salarlo minimo. 

Le discussioni fra gli orga
nismi dirigenti continuano 
vivaci: c'è da dire, però, che 
su tutto il resto è già stata 
raggiunta una posizione uni
taria. 

a se stesso e al limite diva
ricante. lacerante. E' in tal 
senso che abbiamo finora la
vorato. raggiungendo ad esem
pio un'importante intesa sul 
problema dell'orario che pre
vede per gli anni "80 una ge
neralizzazione della riduzione 
dell'orario e per il prossimo 
contratto riduzioni graduali 
nell'edilizia tradizionale in 
presenza di accertati fattori 
di crescita della produttività 
e di innovazioni tecnologiche. 
Per l'edilizia industriale e per 
la prefabbricazione si ipotiz
zano riduzioni comunque col
legate all'aumento dell'occu
pazione attraverso turnazioni 
e riposi compensativi. Sempre 
a proposito di orario, si fa 
poi il discorso delle lavora
zioni pesanti, nocive, disagia
te e quello del consolidamen
to delle 40 ore sulla base del 
restringimento dello straordi
nario. E' con questa articola
ta. graduale e responsabile 
impostazione che si prevedo-

Ritardata 
V applicazione 
dell'accordo 
per i ferrovieri 

ROMA — « inammissibili e 
ingiustificati »; così i sinda
cati unitari dei ferrovieri 
hanno definito i ritardi del 
froverno nell'attuazione del 
contratto appena definito, 
nella riforma dell'azienda e 
sul p'ano integrativo degli 
invesiimenti. 

Sulta vicenda è intervenu
to anche il presidente delia 
commissione trasporti della 
Camera Libertini 11 quale ha. 
fra l'altro, detto che « poiché 
m rapporto alle difficili que
stioni del pubblico impiego 
ci si è a volte riferiti anche 
ai ferrovieri, tengo a dichia
rare che il contratto non si 
tocca... Attendiamo soltanto 
che ti governo ci consegni il 
disegno di legge di copertu
ra finanziaria e certamente 
provvederemo a tramutarlo 
in legge in tempi rapidi. 
Ogni diversa impostazione 
— ha concluso — è una vera 
provocazione ». 

no riduzioni di orario sino a 
2 ore entro il compimento 
del prossimo contratto e che 
si collega questo problema ad 
un impegno europeo del mo
vimento sindacale, impegno 
vincolante per ciascuna orga
nizzazione del nostro conti
nente. I costi di una così gra
duale operazione saranno, co
me appare chiaro, legati ad 
aumenti reali della produzio
ne e della produttività e non. 
quindi, sull'intrinseco costo 
del lavoro unitario». 

Ma Qual è per pli edili l'as
se politico dei contratti? 

«Per quanto ci riguarda. 
annettiamo più importanza ad 
un tema come quello della in-
formaz:one e del confronto 
preventivo su occupazione e 
investimenti. Abbiamo una 
elaborazione unitaria interes
sante e importante. Essa pre
vede il diritto alla informa
zione prima di tutto ai livelli 
territoriali (nazionale, regio
nale. provinciale e/o compren-
soriale) e poi a quelli delle 
imprese nazionali, di consor
zio. dei gruppi. L'informazio
ne e U confronto, anche se 
dovranno verificarsi tra "par
ti sociali", non potranno non 
avere precisi parametri nella 
programmazione nazionale, re
gionale, ecc. Di qui un con
fronto parallelo e altrettanto 
autonomo con le varie sedi 
istituzionali. Pensiamo, in 
questo modo, di avere profon
damente innovato circa fun
zioni e ruoto della prima par
te dei contratti, che non o*.iò 
essere sottratta a dati econo-
mici, sociali e politici gene
rali. in altre parole a un go
verno dell'economia garantito 
dalla programmazione. E' an
che cosi che si può fare asci-
re il sindacato da certe sec
che corporative, e fargli as
sumere. esaltandone una ve
ra autonomia, la funzione di 
stimolo e anche di lotta per 
il cambiamento sociale e la 
democratizzazione dello Stato. 

Pensiamo, per concludere. 
che gli edili e gli altri lavora
tori delle costruzkm: faranno 
la loro parte in questo mo
mento difficile: ma la faran 
no — questa loro parte — te
nendo ben presenti, e più in 
alto di «?ni altro, gli obiet
tivi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». 
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